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ATTIVITA’ PARLAMENTARE E ITER LEGISLATIVI IN CORSO 

Aggiornamento al 22 giugno 2025 

Monitoraggio normativa e contatti istituzionali 

SPLIT PAYMENT 

 DECRETO-LEGGE 17 giugno 2025, n. 84 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

È stato approvato dalla riunione del Consiglio dei Ministri del 12 giugno 2025 e pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale (Serie Generale n. 138 del 17-6-2025) del DECRETO-LEGGE 17 giugno 2025, n. 84 
recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale”. 

Il provvedimento, composto da 16 articoli, interviene in materia di split payment. 

In particolare, l’articolo 10 formalizza la sospensione del meccanismo straordinario della scissione 
dei pagamenti per le operazioni nei confronti delle società quotate, con il seguente testo: 

Art. 10 (Disposizioni in materia di split payment) 

1. All'articolo 17-ter, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, la lettera d) è soppressa.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal 1° luglio 2025 e si applica alle
operazioni per le quali è emessa fattura a partire dalla medesima data.

La lettera d) dell’art.17-ter comma 1-bis è appunto riferita alle “società quotate inserite nell'indice 
FTSE MIB della Borsa italiana identificate agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto; con il decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 1 può essere individuato un indice 
alternativo di riferimento per il mercato azionario.” 

Il meccanismo della scissione dei pagamenti resta pertanto in vigore per le operazioni effettuate nei 
confronti dello Stato o di enti pubblici e, in generale, per le operazioni verso tutte le amministrazioni, 
gli enti ed i soggetti inclusi nel conto consolidato della Pubblica Amministrazione, le società 
controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, di diritto o di fatto, le società controllate di diritto 
direttamente dagli enti pubblici territoriali. Tale misura straordinaria è attualmente autorizzata dal 
Consiglio (UE) con decisione del 2023/1552 che concede una proroga fino al 30 giugno 2026. 

Le disposizioni del DL Fiscale sono in vigore a partire dal 18 maggio 2025.  

Il provvedimento è stato assegnato alla Commissione Finanze della Camera, dove ha assunto 
numerazione C.2460, per il consueto iter di conversione che dovrà compiersi entro il termine del 16 
agosto. 
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ANTIRICICLAGGIO 

 DL ECONOMIA 20/6/2025 - Schema di decreto-legge recante disposizioni urgenti per il 
finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale 
e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 

Il Consiglio dei Ministri riunitosi venerdì 20 giugno 2025 ha approvato il DL Economia recante misure 
per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in 
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. Il testo ufficiale del provvedimento non è ancora 
disponibile. 

Tra le disposizioni, si segnalano in particolare – salvo modifiche nel testo ufficiale che verrà reso 
noto nei prossimi giorni – le Misure urgenti in materia di antiriciclaggio. 

Il provvedimento estende le disposizioni previste per la prevenzione e contrasto dell'uso del sistema 
economico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrorismo anche al finanziamento 
della proliferazione delle armi di distruzione di massa. 

Interviene inoltre sulle competenze del Comitato di sicurezza finanziaria, che diviene anche “punto 
di contatto centrale per rispondere alle richieste internazionali per le questioni inerenti al rischio di 
abuso per finalità di finanziamento del terrorismo degli enti non profit e per condurre attività di 
sensibilizzazione circa il rischio cui potrebbero essere esposti gli stessi enti non profit”. 

Infine, viene introdotto l’obbligo per i prestatori di servizi per le cripto-attività con sede in altri Stati 
membri e operanti in Italia senza succursale di istituire un punto di contatto centrale sul territorio 
nazionale. 

 

FINANZIAMENTO ATTIVITA’ ECONOMICHE E IMPRESE 

 DL ECONOMIA 20/6/2025 - Schema di decreto-legge recante disposizioni urgenti per il 
finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale 
e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 

Il medesimo provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri riunitosi venerdì 20 giugno 2025 e 
sopra citato (cd. DL Economia) introduce Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività 
economiche e imprese 

In particolare, il provvedimento, tra l’altro, prevede la proroga della sospensione della cosiddetta 
sugar tax fino al 1° gennaio 2026, l’applicazione dell’Iva agevolata al 5 per cento per gli oggetti 
d’arte, di antiquariato e di collezione che vengono venduti, disposizioni in materia di ripiano dello 
scostamento dal tetto di spesa dei dispositivi medici 2015-2018 e potenziamento del governo del 
sistema dei dispositivi medici. 

Inoltre, il testo introduce disposizioni volte a consentire l’utilizzo del Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili agli interventi che, su indicazione delle amministrazioni titolari, non sono più finanziati a 
valere sulle risorse del PNRR, purché alla data del 31 dicembre 2025 siano stati aggiudicati gli 
appalti per l’esecuzione dei lavori. Il decreto autorizza inoltre spese volte al potenziamento delle 
infrastrutture, tra cui anche il potenziamento di quelle idriche di Venezia e la diga foranea di Genova, 
dell’edilizia carceraria e in favore della protezione civile regionale. 

Previste, inoltre, misure per lo sviluppo e l’efficientamento del trasporto rapido e di manutenzione 
stradale delle province e città metropolitane. Predisposti interventi anche per le zone colpite da 
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eventi sismici (Aquila, comuni del cratere, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo) e rifinanziamento di 
misure di assistenza sociale e cura nonché in favore del terzo settore. 

 

DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI RELAZIONI ISTITUZIONALI PER LA RAPPRESENTANZA DI 
INTERESSI 

 PROPOSTA DI LEGGE Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la 
rappresentanza di interessi 

Per il disegno di legge in materia di disciplina dell’attività di relazioni istituzionali per la 
rappresentanza di interessi (C.2336), assegnato e attualmente all’esame della Commissione Affari 
costituzionali, la Commissione è stata chiamata primariamente a decidere se proseguire con 
l’adozione di un testo base o con l’adozione di un testo unificato di sintesi che abbini le altre proposte 
di legge in materia formulate nel corso delle passate legislature(C. 308, C. 983, C. 1700, C. 1894), 
in qualche caso giunte ad uno stadio avanzato di esame, ma mai pervenute all'approvazione 
definitiva. 

A quanto si apprende, nel corso delle prime discussioni generali la Commissione Affari costituzionali 
della Camera sarebbe propensa ad adottare il provvedimento proposto dall’On. Pagano (FI) 
(C.2336), come testo base per il proseguo dell’esame. 

Il termine per la presentazione delle proposte emendative a quest’ultimo sarebbe stato fissato per 
martedì 8 luglio. 
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